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Interviene il vice ministro della giustizia Sisto.

I lavori hanno inizio alle ore 9,15.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

(495) Deputato Giorgia MELONI e MORRONE. – Disposizioni in materia di equo
compenso delle prestazioni professionali, approvato dalla Camera dei deputati

(182) Mariastella GELMINI. – Disposizioni in materia di equo compenso delle presta-
zioni professionali

(Discussione congiunta e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione congiunta dei
disegni di legge nn. 495 e 182.

Ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Stefani.

STEFANI, relatrice. Signor Presidente, i disegni di legge n. 182, di
iniziativa della senatrice Gelmini, e n. 495, di iniziativa dei deputati Me-
loni e altri, già approvato dalla Camera, intervengono sulla disciplina in
materia di equo compenso delle prestazioni professionali rese nei con-
fronti di particolari categorie di imprese, con la finalità di rafforzare la
tutela del professionista.

Entrambi i provvedimenti riproducono il contenuto di una proposta
di legge approvata dalla Camera nella scorsa legislatura e il cui iter si era
interrotto al Senato.

Nel merito, il testo di entrambe le proposte consta di tredici articoli.
L’articolo 1 contiene la definizione di equo compenso. Per essere

considerato equo, il compenso deve essere proporzionato alla quantità e
qualità del lavoro svolto e al contenuto e alle caratteristiche della presta-
zione professionale nonché conforme ai parametri per la determinazione
dei compensi. Questi ultimi sono previsti, rispettivamente: per gli avvo-
cati, dal regolamento di determinazione dei parametri per la liquidazione
dei compensi per la professione forense; per gli altri professionisti iscritti
a ordini o collegi, dai regolamenti di determinazione dei parametri stabi-
liti con decreto del Ministro vigilante la professione; per gli esercenti
professioni non organizzate in ordini o collegi, da decreti del Ministro
dello sviluppo economico, adottati sentite le associazioni professionali.

L’articolo 2 definisce, al comma 1, l’ambito oggettivo della nuova
disciplina, la quale si applica al compenso dei professionisti in relazione
alle attività professionali che: hanno ad oggetto la prestazione d’opera in-
tellettuale di cui all’articolo 2230 del codice civile; trovano fondamento
in convenzioni; sono svolte in favore di imprese bancarie e assicurative (e
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loro controllate e mandatarie), nonché di imprese che nell’anno prece-
dente al conferimento dell’incarico hanno occupato alle proprie dipen-
denze più di 50 lavoratori o hanno presentato ricavi annui superiori a 10
milioni di euro. Il comma 2, inoltre, specifica che le norme sull’equo
compenso si applicano ad ogni tipo di accordo preparatorio o definitivo,
purché vincolante per il professionista, le cui clausole siano utilizzate
dalle predette imprese. Il comma 3 estende l’applicazione della disciplina
dell’equo compenso alle prestazioni rese dal professionista nei confronti
della pubblica amministrazione, delle società partecipate dalla Pubblica
amministrazione e delle società disciplinate dal testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica.

Sono invece escluse dall’applicazione della disciplina dell’equo com-
penso le prestazioni rese dai professionisti in favore di « società veicolo
di cartolarizzazione » e quelle rese in favore degli agenti della riscos-
sione. Gli agenti della riscossione devono garantire comunque, all’atto del
conferimento dell’incarico professionale, la pattuizione di compensi ade-
guati all’importanza dell’opera, tenendo conto, in ogni caso, nell’even-
tuale ripetitività della prestazione richiesta.

L’articolo 3 stabilisce la nullità delle clausole che non prevedono un
compenso equo e proporzionato per lo svolgimento di attività professio-
nali, con riguardo anche ai costi sostenuti dal prestatore d’opera (comma
1); sono nulle le pattuizioni di un compenso inferiore agli importi stabi-
liti dai parametri per la liquidazione dei compensi di cui all’articolo 1. Il
comma 2 prevede inoltre la nullità delle pattuizioni che vietino al pro-
fessionista di pretendere acconti nel corso della prestazione o che impon-
gano l’anticipazione di spese o che, comunque, attribuisca al committente
o cliente vantaggi sproporzionati rispetto alla quantità e alla qualità del
lavoro svolto o del servizio reso. La disposizione reca una puntuale elen-
cazione di tipologie di pattuizioni da considerarsi nulle. Il comma 3
esclude la nullità delle clausole che riproducono disposizioni di legge o
che attuano princìpi contenuti in convenzioni internazionali delle quali
siano parti contraenti tutti gli Stati membri dell’UE o l’UE stessa. Il
comma 4 prevede che la nullità, quando riguarda le clausole contrattuali,
non travolge l’intero contratto, e che essa opera solo a vantaggio del pro-
fessionista ed è rilevabile d’ufficio. Il comma 5 specifica che l’azione per
far valere la nullità della pattuizione e chiedere la rideterminazione giu-
diziale del compenso per l’attività professionale prestata può essere pro-
mossa dal professionista innanzi al tribunale del luogo ove egli ha la re-
sidenza o il domicilio. In base al comma 6 il tribunale procede alla ri-
determinazione del compenso secondo i parametri ministeriali in vigore,
tenendo conto dell’opera effettivamente prestata. Per le sole professioni
ordinistiche è inoltre introdotta la possibilità, per il tribunale, di richie-
dere al professionista di produrre il parere di congruità del compenso
reso dall’ordine o dal collegio professionale.

L’articolo 4 ribadisce che spetta al giudice, rilevato il carattere ini-
quo del compenso, rideterminarlo condannando il committente al paga-
mento del dovuto (della differenza tra l’equo compenso così determinato
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e quanto già versato al professionista); inoltre, il giudice può condannare
il cliente al pagamento di un indennizzo in favore del professionista, pari
a una somma fino al doppio della differenza di cui al primo periodo,
fatto salvo il risarcimento dell’eventuale maggiore danno.

L’articolo 5, comma 1, prevede che gli accordi vincolanti per il pro-
fessionista conclusi tra quest’ultimo e le imprese di cui all’articolo 2 si
presumono unilateralmente predisposti dalle imprese stesse, salvo prova
contraria. Il comma 2 stabilisce che il termine di prescrizione del diritto
al compenso da parte del professionista decorre dalla cessazione del rap-
porto con l’impresa ovvero, in caso di pluralità di prestazioni rese a se-
guito di un’unica convenzione e non aventi carattere periodico, dal com-
pimento dell’ultima prestazione. Il comma 3 stabilisce che i parametri per
la determinazione dei compensi professionali debbano essere aggiornati
con cadenza biennale, su proposta dei consigli nazionali delle professioni.
Il comma 4 attribuisce ai consigli nazionali delle professioni la legittima-
zione ad agire in giudizio in caso di violazione delle disposizioni in ma-
teria di equo compenso. Il comma 5 demanda agli ordini e collegi pro-
fessionali il compito di introdurre norme deontologiche per sanzionare il
professionista che viola le disposizioni sull’equo compenso e che, nel
predisporre il contenuto della convenzione, omette di esplicitare alla con-
troparte che il compenso dovrà comunque rispettare tale disciplina.

L’articolo 6 consente alle imprese di cui all’articolo 2 di adottare
modelli standard di convenzione, concordati con i consigli nazionali degli
ordini o i collegi professionali: in tali casi i compensi individuati dal mo-
dello si presumono equi fino a prova contraria.

L’articolo 7, comma 1, prevede la possibilità che il parere di con-
gruità emesso dall’ordine o dal collegio, in alternativa alle procedure di
ingiunzione di pagamento (articoli 633 e seguenti del codice di procedura
civile) e a quelle specifiche per le controversie in materia di liquidazione
degli onorari e dei diritti di avvocato (articolo 14 del decreto legislativo
n. 150 del 2011) acquisti l’efficacia di titolo esecutivo per il professioni-
sta, se rilasciato nel rispetto delle procedure, e se il debitore non ha pro-
posto opposizione ai sensi dell’articolo 702-bis del codice di procedura
civile entro quaranta giorni dalla notificazione del parere stesso. Ai sensi
del comma 2, il giudizio di opposizione al parere di congruità avente ef-
ficacia di titolo esecutivo si svolge davanti al giudice competente per ma-
teria e per valore nel luogo del circondario ove ha sede l’ordine o il col-
legio professionale che lo ha emesso.

L’articolo 8 interviene sulla disciplina della decorrenza del termine
di prescrizione dell’azione di responsabilità professionale, individuando
nel giorno del compimento della prestazione il relativo dies a quo.

L’articolo 9 consente la tutela dei diritti individuali omogenei dei
professionisti attraverso l’azione di classe, proposta dal consiglio nazio-
nale dell’ordine (per le professioni ordinistiche) o dalle associazioni pro-
fessionali (per le professioni non ordinistiche).

L’articolo 10 istituisce presso il Ministero della giustizia l’Osserva-
torio nazionale sull’equo compenso, con il compito di vigilare sul rispetto

Senato della Repubblica – 5 – XIX Legislatura

2a COMMISSIONE 5° RES. STEN. (1° febbraio 2023)



della legge, esprimere pareri o formulare proposte sugli atti normativi che
intervengono sui criteri di determinazione dell’equo compenso o discipli-
nano le convenzioni, nonché di segnalare al Ministro della giustizia pra-
tiche elusive delle disposizioni sull’equo compenso e presentare alle Ca-
mere una relazione annuale sulla propria attività di vigilanza. L’Osserva-
torio, nominato per tre anni con decreto del Ministero della giustizia, do-
vrà essere composto da un rappresentante designato dal Ministero del la-
voro, un rappresentante per ciascuno dei consigli nazionali degli ordini
professionali, due rappresentanti designati dal Ministero dello sviluppo
economico per le associazioni professionali.

L’articolo 11 contiene una disposizione transitoria in base alla quale
le norme di nuova introduzione si applicano anche alle convenzioni già
stipulate e ancora in corso alla data di entrata in vigore della riforma.

L’articolo 12 dispone una serie di abrogazioni, mentre l’articolo 13
reca la clausola di invarianza finanziaria.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.

ZANETTIN (FI-BP-PPE). Signor Presidente, desidero esprimere il
pieno sostegno del mio Gruppo politico alla proposta illustrata, che va a
colmare una lacuna molto grande e che risponde alle attese di diverse
categorie di professionisti, costrette in passato ad accettare tariffe poco
remunerative. Già nella scorsa legislatura, come ricordato dalla relatrice,
c’era stato un faticoso lavoro in proposito, anche se non aveva portato a
un esito positivo. Oggi, pertanto, non posso che esprimere l’auspicio di
poter approvare in tempi rapidi questo provvedimento.

SISTO, vice Ministro della giustizia. Signor Presidente, intervengo
brevemente solo per sottolineare l’auspicio che il provvedimento licen-
ziato dalla Camera dei deputati possa essere approvato senza modifiche.
Inoltre, mi auguro che si possa approvarlo rapidamente, poiché abbiamo
già avuto dei ritardi nella scorsa legislatura e ci sono decine di migliaia
di professionisti appartenenti a numerose categorie che attendono di poter
eliminare dei patti leonini tra grandi clienti e piccoli, ma soprattutto gio-
vani, professionisti. Auspico altresì un’ampia condivisione del disegno di
legge.

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione congiunta dei di-
segni di legge in titolo ad altra seduta.

(340) BALBONI. – Introduzione del reato di omicidio nautico e del reato di lesioni
personali nautiche

(Seguito della discussione e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca altresì il seguito della di-
scussione del disegno di legge n. 340, sospesa nella seduta di ieri.
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Poiché nessuno chiede di intervenire in discussione generale, ricordo
che nella seduta dell’Assemblea di ieri è stata approvata per il disegno di
legge in esame la procedura abbreviata di cui all’articolo 81 del Regola-
mento. Pertanto, propongo di fissare il termine per la presentazione di
eventuali emendamenti per giovedì 9 febbraio, alle ore 17.

Poiché non si fanno osservazioni, così resta stabilito.
Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad

altra seduta.

I lavori terminano alle ore 9,30.
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